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 C’era il tempo dell’attesa  

in cui sapevo il temporaneo   

essere del vuoto.   

Un pieno breve - forse - eppure denso   

come la cioccolata calda in tazza  

che sazia fino al paterno ritorno  

di una attesa prevista primavera.  

C’era il tempo dell’attesa  

A cui ero usa e quando  

non c’è stato più il tuo ritorno  

Ho continuato a restare   

nascosta in quell’abitudine calda.   

  

  

  

Amaltea 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 


